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Mezzi di trasporto e mobilità 
 
 
 
Ferrovia Monte Generoso 

Il Monte Generoso (1704 m s.l.m.) è tra le cime panoramiche più 

affascinanti del Canton Ticino: la vista sul paesaggio lacustre, la 

città di Lugano, la Pianura Padana e le montagne, dagli 

Appennini al massiccio del San Gottardo e al gruppo del Bernina, 

è di incomparabile bellezza. La romantica ferrovia a cremagliera 

che dal 1890 collega Capolago, sul Lago di Lugano, con la vetta è 

una delle più antiche del Paese. In 40 minuti percorre poco 

meno di 10 km e supera un dislivello di circa 1000 m. Al 

capolinea, il viaggiatore si trova subito di fronte all'emblema del 

Monte Generoso, il Fiore di pietra, opera del celebre architetto Mario Botta. Da qui, lo sguardo si posa innanzitutto 

sulla città e sul lago, poi abbraccia, quando il tempo è bello, un meraviglioso panorama a 360º che spazia dalle Alpi 

Bernesi e del Vallese alla Pianura Padana. Narra la leggenda che durante l'ascesa in cielo Gesù abbia sostato sulla 

cima del Monte San Salvatore per dare un'ultima occhiata all'angolo più bello della Terra – questa, almeno, è la 

spiegazione che gli abitanti del luogo danno dell'origine del nome. Oltre al panorama, meritano senz'altro una visita 

gli innumerevoli sentieri escursionistici e i molteplici eventi in programma sia sul Monte Generoso che sul Monte 

San Salvatore. www.montegeneroso.ch, www.montesansalvatore.ch  
 

Un viaggio nel tempo con la storica Centovallina  

La Ferrovia delle Centovalli collega Locarno a Domodossola, 

attraversando l’affascinante paesaggio delle Centovalli con i 

suoi borghi autentici, le profonde gole, le montagne 

selvagge, i fiumi e le cascate che aspettano di essere scoperti. 

I nostalgici e gli appassionati di treni potranno viaggiare a 

bordo del treno storico sulla tratta svizzera Locarno-Camedo. 

Il treno è composto da un elettrotreno ABDe 6/6 del 1963 e 

due carrozze AB4 del 1923, anno di inaugurazione della linea 

delle Centovalli. Un viaggio unico, a bordo delle romantiche 

carrozze del passato, rivestite in legno, che non farà andare in visibilio solo i nostalgici. I biglietti devono essere 

prenotati in anticipo. www.vigezzinacentovalli.com  

 

 

  



 

Media Kit Ticino Turismo ■ 3 

Enogastronomia 

 
La necessità è la madre di tutte le invenzioni. Questo spiega la grande varietà della cucina ticinese, i cui piatti 
spesso si basano sulle ricette più semplici della cucina povera. In questo modo la tradizione culinaria del Canton 
Ticino è sempre all’avanguardia, poiché si trova già là dove tutti voglio tornare: alle origini.  

Viaggiando per il Canton Ticino, nella ricca Svizzera, è difficile credere che queste valli così amene a sud delle Alpi 

siano state per secoli l’ospizio di tutta l’Europa. Fino alla fondazione del cantone nel 1803, il Ticino era un territorio 

elvetico soggetto in cui regnavano, oltre ai balivi, povertà e miseria. In passato i pasti dei poveri contadini 

consistevano in “Polenta e latte, patate e formaggio, focaccia (con farina di castagne), e basta”, scriveva lo scrittore 

Plinio Martini, morto nel 1979, nel suo romanzo autobiografico “Il fondo del sacco. Romanzo.” ambientato nella 

Valle Maggia degli anni Venti.  

Quanto prima calava il sole dietro alle montagne, tanto più monotoni diventavano i piatti: “In autunno c’erano le 

castagne, che mangiavamo per tre mesi di fila, a colazione, a pranzo e a cena”, si ricorda l’io narrante di Martini. 

Che fossero tempi duri anche in altre parti del cantone lo dimostra per esempio il famoso minestrone ticinese, la 

zuppa che non conteneva nient’altro che alcuni avanzi di verdura recuperati.   

Questo non vuol dire però che lo spirito inventivo fosse ormai allo stremo. Per tenere al fresco affettati, vino e 

formaggi anche nelle calde giornate estive, i Ticinesi inventarono dei frigoriferi che funzionavano senza elettricità. 

Nei grotti, le fresche cantine di roccia, le temperature rimangono costanti tutto l’anno. A Mendrisio per esempio, il 

formaggio Zincarlín viene fatto stagionare ancora in queste cantine. Molti grotti ora sono utilizzati anche come 

ristoranti all’aperto dove vengono servite specialità locali su tavoli di granito. Il grande critico gastronomico 

tedesco, Wolfram Siebeck, ne rimase così entusiasta da chiamarle “i tesori del grotto”.  

Non è solo nei grotti però che si tiene alta la tradizione culinaria. Molti chef stellati offrono ai loro ospiti moderne e 

creative interpretazioni della cucina povera combinandola in modo raffinato alla cucina mediterranea italiana. Ora 

non è più la necessità a essere la madre di tutte le invenzioni, ma il desiderio di dare libero sfogo alla propria 

fantasia. ticino.ch/gastronomie 
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Passeggiate autunnali 
Scarica di adrenalina sul ponte tibetano Carasc 

Il percorso verso il ponte tibetano Carasc, che con i suoi 270 m è tra 

i ponti sospesi più lunghi della Svizzera, si snoda a pochi chilometri 

da Bellinzona. L’escursione di 4 ore, adatta a tutta la famiglia, ha 

inizio a Monte Carasso e nella sua prima parte attraversa varie tenute 

vinicole che invitano alla degustazione del famoso Merlot ticinese. Si 

giunge quindi a Curzútt, un caratteristico borgo che con le sue case 

di pietra tipiche dell’architettura locale si è guadagnato il Premio 

Wakker dell’organizzazione Patrimonio svizzero. Dopo una meritata 

sosta in una piccola trattoria del centro, ci si rimette in cammino e passati pochi minuti si arriva alla chiesetta di San 

Bernardo, che sorprende per i ricchi affreschi del XIV e XV secolo. A questo punto, l’arte e l’architettura cedono il 

passo all’adrenalina: l’attraversamento del ponte tibetano, al di sopra di una gola profonda 100 m, è garanzia di 

emozioni forti e magnifiche vedute del paesaggio tinto dei colori dell’autunno. Lunghezza: 7.91 km; durata: 4h; 

difficoltà: media. ticino.ch/hike7, ticino.ch/tibetano  

 

Tripudio di colori nel cuore del Patrimonio mondiale dell’UNESCO nella Vallemaggia 

Da luglio 2021, le antiche faggete della Valle di Lodano, valle laterale 

della Vallemaggia, fanno ufficialmente parte del Patrimonio mondiale 

dell’UNESCO. La valle è attraversata da 4 itinerari escursionistici, che 

in ogni periodo dell’anno donano stupendi scorci panoramici. In 

autunno, tuttavia, la natura esplode in un tale tripudio di colori da 

offrire uno spettacolo particolarmente suggestivo. La riserva 

forestale della Valle di Lodano si sviluppa a un’altitudine dai 700 m in 

su ed è un eccezionale esempio della diffusione del faggio sul 

versante meridionale delle Alpi. Chi si incammina tra gli alberi al fianco di Luca Goldhorn, accompagnatore in 

montagna, impara a guardare il bosco con occhi nuovi. Esperto indiscusso della valle, Luca conosce la flora e la fauna 

locali come il palmo della sua mano. La biodiversità della foresta e la varietà di specie animali e vegetali che abitano 

la riserva mostrano la natura in tutta la sua ricchezza. www.valledilodano.ch, ticino.ch/lodano 

 

Un percorso all’insegna della cultura sul Monte Ceneri 
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L’importanza del Monte Ceneri nelle comunicazioni tra nord e sud si 

vede riflessa in un sentiero tematico di quasi 18 km: la Via del Ceneri. 

Il suo tracciato coincide con il percorso storico lungo il quale, nel 

corso dei secoli, escursionisti, pellegrini, eserciti e commercianti 

hanno attraversato le Alpi. La Via del Ceneri, il cui punto di partenza 

sul Passo del Monte Ceneri è raggiungibile in autobus dalla stazione 

ferroviaria di Cadenazzo, attraversa Le Terre del Ceneri per poi 

proseguire verso Sant’Antonino e i tre castelli medievali di Bellinzona. 

I pannelli informativi ai margini del sentiero illustrano la storia e la cultura della regione, mentre i punti di interesse 

che si incontrano lungo il cammino narrano della vita di un tempo nella zona. Tra questi, un mulino restaurato, un 

roccolo (antica struttura per l’uccellagione), un museo della radio, varie chiese e cappelle nonché il simbolico totem 

di Piazza Ticino, per la cui costruzione sono state usate rocce estratte durante lo scavo delle gallerie AlpTransit del 

San Gottardo e del Ceneri. Se c’è un momento ideale per questa escursione è senz’altro l’autunno, stagione in cui i 

castagneti di Robasacco, tra i più belli del Ticino, si mostrano in tutto il loro splendore. ticino.ch/hike103  

 

La Strada Alta della Leventina – In cammino dalle cime dei monti alle terre del sud 

Il Passo del San Gottardo, cuore pulsante delle Alpi, fa ombra alla 

Valle Leventina, scenario di una delle alte vie più popolari della 

Svizzera. Lunga 48 km, la Strada Alta della Leventina ha inizio ad 

Airolo, a 1'140 m s.l.m., e si snoda lungo il soleggiato fianco sinistro 

della valle oltre il lago Ritom e il Passo Forca, verso Osco e infine 

Biasca. Durante i 3 giorni di cammino, l’escursionista vede il 

paesaggio trasformarsi attorno a sé: l’ambiente montano, con la sua 

aria frizzante e i boschi che profumano di resina, lascia 

progressivamente il posto all’atmosfera mediterranea delle distese di pini silvestri, betulle, castagni e arbusti, il cui 

fascino è reso ancor più suggestivo dai colori dell’autunno. Il sentiero passa davanti ad antiche case di legno, molto 

diffuse nella valle, e a case di pietra, tipiche dell’architettura ticinese, oltre che a chiese accoccolate in angoli idilliaci 

e a borghi ben conservati che ben illustrano la cultura alpina della regione. Lungo il percorso, vitto e alloggio sono 

offerti da alberghi piccoli ma accoglienti e da ristoranti modesti ma dalla squisita cucina locale. ticino.ch/hike102  

 

Sentiero circolare nella Valle di Muggio, la valle più meridionale della Svizzera 
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Inoltrarsi nella Valle di Muggio, la più meridionale delle valli 

ticinesi, è come viaggiare indietro nel tempo. Considerata un 

museo a cielo aperto, rievoca un mondo che non è più lo stesso da 

almeno 100 anni. Avanzando lungo un sentiero circolare di circa 

8 km che costeggia minuscoli paesi aggrappati agli erti pendii 

terrazzati, attraversa ponti e fitti castagneti e si lascia alle spalle 

nevère, roccoli e graa – in passato usati, rispettivamente, per la 

conservazione dei prodotti lattiero-caseari, la cattura degli uccelli 

di passo e l’essiccazione delle castagne –, si scopre a poco a poco la vita di un tempo. Visitare la valle in autunno, 

quando la natura risplende di riflessi dorati, lascia impresso nella memoria un ricordo perenne. Punto di partenza e 

di arrivo dell’escursione è l’incantevole borgo di Bruzella, sede, tra l’altro, del principale punto di interesse della valle: 

il Mulino di Bruzella. Costruito oltre 700 anni fa e tutt’oggi in funzione, è visitabile da aprile a ottobre ogni mercoledì, 

giovedì e sabato pomeriggio dalle 14:00 alle 16:30 ticino.ch/hike401 

Escursione nei colori autunnali delle Centovalli 

L’esperienza comincia a bordo del Treno del Foliage. Da metà 

ottobre a metà novembre, infatti, la Ferrovia delle Centovalli offre un 

indimenticabile viaggio nel cuore di una natura infuocata, attraverso 

boschi tinti delle più diverse sfumature di rosso, oro e arancione. 

Giunti alla stazione di Verdasio, si smonta dal treno per salire sulla 

piccola funivia che porta a Rasa, uno degli ultimi abitati ticinesi senza 

auto. È questo il punto di partenza di un itinerario di circa 9 km che, 

snodandosi a poco meno di 900 m s.l.m., dona una vista mozzafiato 

delle Centovalli. Il percorso passa per Terra Vecchia e Bordei, un delizioso paesino con tante belle case in pietra 

restaurate, e imbocca poi un ripido sentiero che riporta a valle, a Palagnedra. Vale senz’altro la pena di fare una 

capatina nella chiesa di San Michele per ammirarne i pregevoli affreschi prima di dirigersi verso la stazione e 

riprendere il treno per tornare a Locarno. ticino.ch/hike215 

 

 

Passeggiate tra i castagni a Biasca e Sentée da l‘albur in valle di Muggio  

Altre zone in cui è piacevole passeggiare tra i castagni sono la collina 

sopra Biasca (sentiero che porta alla cascata di Santa Petronilla), la 

collina di Monte Carasso (Curzútt), la valle 

di Muggio (“sentée da l’albur” tra Morbio 

Superiore, Caneggio e Bruzella) e la Capriasca (“parco del castagno” 

a Ponte Capriasca e dintorni). Ai piedi di impressionanti pareti 

rocciose, la Via Crucis nel castagneto di Biasca ci riporta ad un 

passato non solo legato alle tradizioni religiose, ma anche ad 

avvenimenti che hanno profondamente segnato la storia del cantone. ll terreno della selva castanile è di proprietà 
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del patriziato di Biasca. Le piante di castagno, censite e numerate, sono state assegnate a singoli proprietari. Ad 

essi appartengono i frutti dell'albero, che possono essere raccolti dopo il giorno di San Martino, l'11 

novembre. www.ticino.ch  

 

Escursioni con i mezzi di trasporto pubblici in Ticino 

Il Canton Ticino è ricco di luoghi che meritano una visita. In quale altro posto, infatti, si può passeggiare tra vette 

alpine o in quiete vallate la mattina e sedere tranquillamente all’ombra di una palma lungo le rive del lago al 

pomeriggio? Anche le zone più isolate sono ben raggiungibili in autobus e in treno: vale dunque la pena di partire per 

un tour di scoperta alla volta di mete meno note. Con il «Ticino Ticket», poi, gli ospiti possono utilizzare 

gratuitamente i mezzi di trasporto pubblici - un ottimo motivo per rinunciare all’auto ed esplorare il Ticino a piedi! 

Non c’è infatti modo migliore per stare a contatto con la natura se non muovendosi con le proprie gambe. A detta 

degli appassionati di escursioni, i monti e le valli ticinesi sono un autentico paradiso naturale, con circa 4000 km di 

sentieri ben curati. E per contare su un accompagnatore fidato si può consultare l’app hikeTicino, che con la nuova 

versione 2.0 offre da subito informazioni su oltre 150 itinerari escursionistici. 

 

Attività per famiglie  
Foxtrail Lugano – caccia al tesoro per volpi di città 

Messaggi da decifrare, indicazioni da interpretare e segreti da 

indovinare sulle tracce della volpe: Foxtrail è un emozionante gioco di 

squadra che da più di 15 anni entusiasma la Svizzera. Due ore e mezza di 

caccia al tesoro su e giù per la città consentono di scoprire in maniera 

originale gli angoli più pittoreschi e interessanti di Lugano, così come 

quelli noti solo a pochi. Il concetto è semplice: per giocare – in coppia, 

in famiglia o in gruppo con colleghi o amici – basta prenotare online il 

percorso desiderato, stabilire il punto di partenza e… mettere in moto i neuroni per battere la volpe in astuzia! 

www.foxtrail.ch 

 

Parco avventura Monte Tamaro – divertimento assicurato per tutta la famiglia 

Il Monte Tamaro – 1960 metri di puro divertimento, dalle pendici alla 

vetta - è una meta ideale per le famiglie in cerca di svago. Alla stazione 

intermedia della cabinovia l’Adventure Park, un autentico paradiso dei 

percorsi sospesi immerso in un bosco di faggi e castagni, attende a 

braccia aperte gli aspiranti Tarzan di ogni età che desiderano cimentarsi 

tra funi e passerelle. Per i più ardimentosi, dalla stazione a monte parte 

una slittovia di 800 metri e, per chi ancora non ne avesse avuto 
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abbastanza, c’è anche una tirolese di 440 metri. Dal 2013, infine, ai piedi del monte è aperto 365 giorni all’anno 

l’Aquapark Splash & Spa Tamaro, il più grande e moderno parco acquatico della Svizzera, dotato di ampia piscina con 

onde, area bambini, vasche riscaldate al chiuso e all’aperto, e un’ampia varietà di saune dove trascorrere lunghe ore 

all’insegna del relax. www.tamaropark.ch 
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La pista pumptrack a Cevio offre divertimento per tutta la famiglia 

Situato nella verde Vallemaggia, Cevio attrae con un’offerta per 

il tempo libero. Su una superficie totale di 2’200 metri quadrati, 

un pumptrack offre adesso agli appassionati di sport un luogo 

dove migliorare la tecnica, la coordinazione, l’equilibrio e la 

forza, lontano dal traffico stradale. Il percorso principale, lungo 

260 metri e largo 2 metri, è adatto per ogni mountain bike e può 

inoltre essere percorso con pattini a rotelle, monopattino o uno 

skateboard. L’accesso al pumptrack è gratuito e illimitato, i 

bambini devono utilizzare la pista accompagnati da un adulto. 

Per i principianti e i bambini piccoli c’è una pista più facile, lunga 45 metri e larga 1.5 metri. ticino.ch/ptcevio  

 

Caccia al tesoro sulle Isole subtropicali di Brissago 

Quale bambino non sogna di esplorare un’isola, seguire le tracce dei 

pirati e andare alla ricerca di un tesoro? Sulle Isole di Brissago sul 

Lago Maggiore è possibile. Distante solo pochi minuti di battello da 

Locarno, Ascona, Porto Ronco o Brissago, si trova questo paradiso 

naturale, in cui è ambientato il giardino botanico del Ticino. Circa 

2’000 piante, che nascono normalmente solo nel clima subtropicale, 

crescono sull’isola estesa su 2.5 ettari e offrono ai visitatori un 

piccolo viaggio intorno al mondo in sole poche ore. All’ingresso è 

disponibile la mappa del tesoro – e inizia così l’avventuroso viaggio 

di scoperta accanto a camelie, azalee, rododendri, cactus, eucalipti o il bosco di bambù e altre piante esotiche 

provenienti da Africa, Australia, Nuova Zelanda e America, fino alla scoperta del tesoro. Oltre alle Isole di Brissago, 

la regione di Ascona-Locarno offre altre possibilità di andare alla caccia al tesoro, scoprendo i dintorni in modo 

ludico e divertente.  

 

La nuova pista da bob su monorotaia a Bosco Gurin  

Dal 3 luglio 2021, il villaggio ticinese di Bosco Gurin in Vallemaggia 

ospita una nuova emozionante attrazione: una pista da bob su 

monorotaia, con curve mozzafiato degne di un parco 

divertimenti. Ed è la prima di questo tipo in tutta la Svizzera. 

Posizionata su una sola rotaia, la moderna biposto sfreccia su un 

percorso di 1’000 metri tra la stazione intermedia di Rossboda e 

la Capanna Grossalp e le sue curve offrono divertimento tutto 

l'anno per adulti e bambini in totale sicurezza. www.bosco-

gurin.ch  
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A caccia di tesori nella Valle di Blenio  

La Valle di Blenio si estende da Biasca fino al Passo del Lucomagno. È vasta e, oltre a 500 km di sentieri escursionistici 

ben segnalati, è ricca di patrimoni storici e culturali tutti da 

scoprire. Grazie alla sua posizione soleggiata ed esposta a sud, 

è nota anche come la “Valle del Sole”. Un punto di partenza 

ideale per esplorare la regione è la località di Campo Blenio; così 

come il Passo del Lucomagno situato a 1’916 m s.l.m. Dall’estate 

2021, in questi due luoghi, le famiglie con bambini piccoli 

possono intraprendere una divertente caccia al tesoro 

interattiva ed esplorare così il territorio in maniera giocosa. 

Basterà portare con sé l'amore per la natura, un po' di spirito di scoperta e scaricare l’app corrispondente sul proprio 

cellulare, oppure acquistare una mappa cartacea per CHF 5 direttamente sul posto (presso il Bar Pineta Saracino di 

Campo Blenio e presso l’InfoPoint Casaccia o all’InfoPoint Valle di Blenio ad Olivone per la variante Lucomagno). A 

Campo Blenio, in una passeggiata di due ore, potrete aiutare il cane da pastore a ritrovare gli animali da fattoria 

scomparsi (3,7 km e circa 100 metri di dislivello) e aiutare il Re Stambecco e i suoi valorosi amici a ritrovare il tesoro 

perduto in 1,5 ore nella regione del Lucomagno (2,8 km e 125 metri di dislivello). ticino.ch/treasure-campoblenio, 

ticino.ch/treasure-lucomagno 

 

Falconeria Locarno – dove le emozioni prendono il volo 

La falconeria è nata come pratica di caccia oltre 4000 anni fa nelle 

brulle steppe dell’Asia, dove era quanto mai difficile avvicinare una 

preda senza essere scoperti. I cacciatori presero così ad addestrare 

le aquile affinché li aiutassero nell’ingrato compito. Fu l’imperatore 

Federico II di Svevia a introdurre, nel Medioevo, la falconeria in 

Europa, conferendole un aspetto ludico oltre che venatorio. Il suo 

trattato “De arte venandi cum avibus” (“Sull’arte di cacciare con gli 

uccelli”) è considerato a tutt’oggi un manuale d’eccellenza 

sull’argomento. La Falconeria Locarno fa rivivere quest’antichissima e blasonata tradizione nel pieno rispetto dei 

volatili e offre ai visitatori uno spettacolo indimenticabile, consentendo loro di ammirare da vicino il volo maestoso 

dell’aquila, la picchiata del falco e il silenzioso roteare del gufo, oltre a provare l’emozione di lasciarsi sfiorare da 

poiane, avvoltoi e civette. Lo spettacolo, accompagnato da un’esibizione di dressage a cavallo, dura 45 minuti e, grazie 

alla tribuna coperta, vi si può assistere in qualunque condizione atmosferica. www.falconeria.ch  
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Eventi enogastronomici autunnali 
 
Festa d’autunno - Grottini, Gnocchi e Gourmet  

La Festa d'autunno che si svolge ai primi di ottobre a Lugano, 

rappresenta tradizionalmente la fine della lunga stagione dei festival 

Open Air. In molti luoghi del centro città si possono gustare 

le specialità che offre la cucina ticinese. Nei tipici grottini è possibile 

assaporare piatti come: la büsecca (zuppa ticinese di trippa con 

verdure), i formaggi dell’alpe, la luganiga e molte altre prelibatezze, 

accompagnati da vini e liquori della regione. All’interno di una piccola 

distilleria si ha la possibilità di assistere alla produzione della grappa. 

Gli ospiti della festa d'autunno possono partecipare a una visita guidata gratuita per conoscere meglio le bellezze 

architettoniche e paesaggistiche di Lugano. www.luganoturismo.ch  

 

Castagne, le regine dell’autunno  

Il castagno, pianta tipica del sud delle Alpi tra i 200 e i 1’000 m di altitudine, nel passato si è meritato l’appellativo di 

“albero del pane”, perché la castagna, fin dall’Alto Medioevo, era uno degli alimenti principali per le popolazioni del 

Canton Ticino, grazie a metodi di conservazione che ne garantivano il consumo quasi tutto l’anno. Oggi, come allora, 

sono simili i prodotti che si ricavano dalle castagne, come farine, fiocchi, pane, paste, torte, marmellate, birre. I 

buongustai apprezzano i marrons glacés, le caldarroste, le castagne bollite con la panna o servite come contorno dei 

piatti di selvaggina e molto altro ancora. Le castagne sono protagoniste di molte feste popolari nei villaggi ticinesi, 

alle quali partecipano sia turisti che residenti. Per chi desidera scoprire a piedi il paesaggio autunnale del cantone, 

sono molteplici le proposte di passeggiate all’ombra dei castagni.  

 

Sagra della castagna in Piazza: festa delle castagne  

Ad inizio ottobre si svolgerà la Festa delle Castagne ad Ascona. Più 

di 2000 kg di castagne vengono arrostite sul fuoco dai "maronatt" e 

le bancarelle del mercatino propongono varie prelibatezze a base di 

castagne come marmellate, miele, torte e numerosi prodotti 

enogastronomici della regione. Viene organizzato un pranzo tipico 

con polenta e gorgonzola o mortadella e nel pomeriggio vari 

concerti rallegreranno il pubblico. La festa avrà luogo sul lungolago 

di Ascona sabato 14 ottobre 2023. Altri piccoli festival della castagna 

vengono organizzati anche nei villaggi circostanti: a Minusio, 

Muralto, Ronco sopra Ascona, Indemini, Arcegno, Intragna e Losone. www.ascona-locarno.com  
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Vivere le tradizioni della valle: Sagra della castagna, Valle di Muggio   

Ogni anno, a metà ottobre, e sempre in un comune diverso della Valle 

di Muggio, si tiene la Sagra della Castagna. Un unico prodotto, in tutte le 

sue variazioni, è il tema di questa festa: la castagna. Un frutto che, nei 

difficili anni di guerra, è stato una fonte importante di nutrimento per la 

popolazione civile e che in questi ultimi tempi viene riscoperto, non solo 

come caldarrosta, ma anche come castagnaccio, marmellata e ora anche 

birra. Chi vuole scoprire tutti i segreti che si celano dietro la presenza 

del castagno in Ticino, potrà visitare il Museo Etnografico della Valle 

di Muggio, nel vicino villaggio di Cabbio. www.mendrisiottoturismo.ch  

 

 

Rassegna Gastronomica del Mendrisiotto e Basso Ceresio - Benvenuti a tavola!  

“Una tradizione che si rinnova ogni anno", è il motto 

della Rassegna Gastronomica del Mendrisiotto e Basso Ceresio che si svolge 

dal 1° ottobre 2023. In occasione di questa festa culinaria numerosi grotti 

e ristoranti offrono una variegata scelta di piatti tradizionali della regione, 

come pure specialità stagionali sempre accompagnate da un buon vino. Ad 

ogni visitatore inoltre viene dato in omaggio un elegante 

calice. www.rassegnagastronomica.ch  
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Ascona - Locarno 
Ascona, la perla del Lago Maggiore, è una delle destinazioni più esclusive in Svizzera, un piccolo paradiso con uno 
straordinario passato storico, artistico e culturale. Locarno è la città del cinema sul Lago Maggiore: tra cultura, lago 
e montagne non ci si annoia mai. La destinazione perfetta per qualsiasi vacanza, che si pianifichi di rilassarsi o si sia 
in cerca di intrattenimento. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-A3B-JIl-sAVo_4AV  

 

Scoprire le nostre città 

Scarichi gratuitamente l’app iziTravel e scopra la storia e le tradizioni della Città Vecchia di Locarno e il 
Borgo di Ascona grazie alle audioguide. 

 

Piazza Grande – Locarno 

Con le sue tipiche arcate, è una delle piazze più celebri della Svizzera e, durante il Locarno Film Festival, si 
trasforma nel più magnifico cinema all’aria aperta del mondo. Luogo d’incontro per eccellenza e cuore della 
città, qui è dove si trovano le principali attività commerciali e culturali, come il mercato del giovedì e i 
concerti di Moon&Stars. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-99j0gIq2JQNVcbIo  

 

Lungolago di Ascona 

Basta intravedere appena il lungolago di Ascona, le case colorate sulle rive del lago che impregnano il 
paesaggio di un’atmosfera mediterranea per rimanerne impressionati. È il luogo ideale per rilassarsi, fare 
passeggiate e godersi lo splendido tramonto sul lago. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-ZLpB4jPQA-7gAi5O  

 

Città Vecchia – Locarno 

La parte più antica e caratteristica della città di Locarno è un luogo tutto da scoprire. Il Castello Visconteo 
con il Rivellino, fortificazione probabilmente opera di Leonardo da Vinci, i giardini, e le dimore patriziali 
testimoniano tutti dell’importanza del suo passato. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-izEOQn0q9iwP6k9r  

 

Buono a sapersi 

Il mercato del giovedì a Locarno si svolge in Piazza Grande dal 1164.  

La Casa del Negromante (XIV secolo), è considerata la casa più antica di Locarno. Oggi ospita un Bar e 
Ristorante che ne mantiene il carattere originale.  

 

1. Anno dell’escursionismo 
Dove il territorio vive di grandi contrasti e i villaggi abbarbicati tra le asperità della montagna si 
accompagnano alle raffinate città sul lago, ogni angolo può aprire scorci di panorami inaspettati. Metti lo 
zaino in spalla e fai rotta verso le capanne alpine, il punto di partenza più suggestivo per le tue avventure in 
montagna. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-abj7ff9hjg4QJHp8  
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Buono a sapersi Da Cardada-Cimetta è possibile ammirare contemporaneamente sia il punto più alto che il 
punto più basso della Svizzera, rispettivamente Ascona e le Isole di Brissago a 193 m di altitudine e il 
massiccio del Monte Rosa (Punta Dufour, 4634 m di altitudine).  

 

Le vie alte  

Sfide per escursionisti esperti, i trekking delle vie alte della Vallemaggia, della Valle Verzasca e di Idra 
concatenano vari rifugi alpini in impegnativi percorsi a tappe immersi nella più silenziosa natura, lontano 
dalla frenetica vita di città. In alta quota, la meta è il viaggio. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-IWm8qKRs09bi-l64  

 

Escursioni in famiglia 

Si cresce un passo dietro l’altro. I nostri sentieri dedicati alle famiglie mettono d’accordo tutte le generazioni: 
nascondono meraviglie naturali e piccoli misteri per giovani avventurieri, costeggiano luoghi ricchi di 
cultura, fanno conoscere il territorio e rinsaldano i legami familiari.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-r6xEPbIjptkHcEKO  

 

La regione del Basodino 

Il ghiacciaio più esteso del Ticino, in fondo all’incantevole Val Bavona, è immerso in un affascinante 
paesaggio montano ricco di granito e gneis. Nel periodo estivo la funivia San Carlo – Robiei permette di 
godere appieno dello spettacolo di acqua, ghiaccio e minerali che brillano al sole.   
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-DqaqTnFWqDWj3KuX  

   

Hike Ticino 

Grazie all’applicazione hikeTicino, scaricabile sui dispositivi mobili e utilizzabile anche offline, è possibile 
scegliere tra più di 130 itinerari in Ticino. Che si sia alla ricerca di una passeggiata sul lungolago o di 
un’escursione in montagna, hikeTicino propone un’ampia scelta di sentieri e punti d’interesse. 

 

2. Gambarogno 
Sulla sponda sinistra del Lago Maggiore, la natura ha modellato un litorale magnifico, una collina pronta per 
essere esplorata e dei graziosi piccoli villaggi. Terra di tradizioni e profumi, qui si trovano un parco botanico 
che offre un panorama magnifico e le Bolle di Magadino, riserva naturale unica in Ticino. Numerosi sentieri, 
in montagna e nelle valli, serpeggiano attraverso le selve di castagni e i pascoli lussureggianti. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-P0pkB78uhzRTmsU8  
 
Parco Botanico del Gambarogno 
Questo magnifico parco botanico si trova nella riviera del Gambarogno, tra Piazzogna e Vairano. Grazie alla 
grande maestria della sua arte, il vivaista Otto Eisenhut che su una superficie di 20'000 m2 ospita una 
grandissima varietà di piante. Vi si trovano circa 950 differenti specie di camelie e magnolie, e quasi 
altrettante azalee, peonie, rododendri, abeti esotici e molti altri. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-cQ1JajA9GQ9M2oF4  
 
Bolle di Magadino 
La regione del delta dei fiumi Ticino e Verzasca sul Lago Maggiore è uno dei nove paesaggi golenali svizzeri 
iscritti alla Convenzione di Ramsar sulle zone umide di importanza internazionale. Le Bolle di Magadino 
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ospitano una fauna e una flora particolari, caratteristiche delle zone di transizione tra l’acqua e la terraferma. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-pIeEFGzWAfpe89t4  
 
Indemini 
Situato a 930 metri sopra il livello del mare e collegato al Gambarogno da una via carrozzabile che esiste 
soltanto dal 1917, il villaggio di Indemini ha conservato il suo aspetto caratteristico di borgo di montagna. Le 
case addossate le une alle altre, i tetti di piode, le strette stradine, che hanno superato la prova del tempo, 
testimoniano la maestria con cui nel passato gli abitanti hanno costruito le loro abitazioni e stalle. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-X-JZ0Cdl79KOx0K1  
 
Buono a sapersi Ai Centocampi i tetti di paglia sono stati utilizzati fino al secondo dopoguerra per coprire 
stalle e fienili, ma dopo gli anni ’60 la tecnica e i materiali necessari diventarono sempre più difficili da 
reperire. Oggi rimane una sola stalla con tetto in paglia. 
 
 

3. Valle Verzasca 
Questa stretta valle alpina, immersa in un ambiente naturale idilliaco, ha mantenuto negli anni un fascino 
autentico. In estate le acque color smeraldo del fiume Verzasca deliziano i numerosi bagnanti. Una fitta rete 
di sentieri segnalati porta gli escursionisti fino in alta montagna.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-myo06sP-bIoVB9uY  
 
Tenero 
Situata sulla riva nord del Lago Maggiore, all’imboccatura della Valle Verzasca, Tenero, coi suoi campeggi a 
quattro e cinque stelle, è un vero paradiso per gli amanti delle vacanze all’aperto. A Tenero si trova anche il 
Centro sportivo nazionale della gioventù, un luogo ideale per tutti gli atleti, riconosciuto anche per i suoi 
aspetti artistici e architettonici.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-slwZLp8R-hafw307  
 
Goldeneye Bungee Jumping 
La diga della Valle Verzasca, alta 220 metri, non è conosciuta soltanto per essere una delle più alte d’Europa, 
ma anche perché è stata il set cinematografico della scena d’apertura del film Agente007 – GoldenEye con 
Pierce Brosnan. Secondo l’opinione pubblica, il salto di James Bond dalla diga è considerato ancora oggi la 
migliore scena stunt della storia del cinema.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-i9CqaFvHk7lI-vzD  
 
Lavertezzo e il Ponte dei Salti 
Il Ponte Romanico, anche detto Ponte dei Salti, attraversa il fiume Verzasca a Lavertezzo. Dopo la sua parziale 
distruzione nel 1868, fu ricostruito nel 1960. Nei pressi del ponte si trova una cappella che risale al XVIII 
secolo.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s--_YpC6PyOAHZJ_yF  
 
Sonogno e la Casa della Lana 
Caratterizzato da case in pietra e strade minuscole, il villaggio di Sonogno è l’ultimo paese della Valle 
Verzasca. Da non perdere: l’antico forno da pane in sasso, tutt’oggi a volte ancora utilizzato, e la Casa della 
Lana gestita dalla ProVerzasca, responsabile della cardatura e della filatura della lana. I prodotti derivati 
sono poi messi in vendita nel negozio del paese. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-vXdXW0HGgEACbAYs  
 
Buono a sapersi Con soli 14 abitanti (2018), Corippo è il villaggio più piccolo della Svizzera. È stato anche 
dichiarato monumento nazionale per il valore storico del suo patrimonio culturale.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-6swiLwF_AJuJh2rl  
 
 

4. Vallemaggia 
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La Vallemaggia, con le sue montagne spettacolari, è una vasta valle alpina modellata dai ghiacciai. In fondo 
alla valle si trovano tipici villaggi di case in sasso. In estate le numerose spiaggette sulle rive del fiume 
invogliano a rinfrescarsi.  
La natura selvaggia, l’acqua, la pietra e la storia si fondono alla gastronomia semplice ma deliziosa proposta 
nei numerosi grotti della regione.   
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-l2oQVJ7y0LsI61ka  
 
Mogno e la sua Chiesa 
La chiesa di Mogno, ideata dall’architetto Mario Botta, è stata costruita tra il 1992 e il 1996, sulle vestigi della 
chiesa originale risalente al XV secolo, che fu distrutta da una valanga nel 1986. L’edificio odierno si distingue 
dalle case in stile tradizionale del villaggio per la sua forma cilindrica tagliata in diagonale e per il suo uso 
decorativo della pietra. L’idea di forza trasmessa dai muri gioca con la leggerezza del tetto di vetro. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-6CJg7uTEfF5Ybpxj  
 
Bosco Gurin 
Situato a 1503 m d’altitudine, è il villaggio più alto, e l’unico insediamento “germanofono” del Ticino, oltre ad 
essere uno dei più affascinanti paesi della Svizzera. In inverno si trasforma in una destinazione che offre 
passatempi e sport in un paesaggio alpino unico. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-PZ3uqWx1D-nFBHBQ  
 
Valle di Lodano 
L’immensa riserva forestale è riconosciuta per la sua biodiversità: conta più di 680 specie vegetali e animali. 
Castagni, tigli, rovere, larici, abeti bianchi e le celebri antiche faggete rendono la Valle di Lodano un paradiso 
per uccelli, rapaci, stambecchi, marmotte ed esseri umani. Unica nel suo genere sia dal punto di vista 
paesaggistico che storico, ha ottenuto il riconoscimento di Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-ziAA6bBQU4U_wm-s  
 
Scuola di scultura di Peccia 
La scuola di scultura si trova a Peccia e mantiene viva una vecchia tradizione ticinese, ancora presente e 
importante nel nostro Cantone. La grande quantità di materia prima, in particolare di marmo Cristallina – il 
solo marmo bianco di tutta la Svizzera – ha permesso l’insediamento della scuola, che offre ancora oggi 
numerosi corsi. Dal 2001 nel cuore di Peccia si trova anche il Sentiero delle sculture, che ne espone diverse.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-Zk2Tp2WHcbPyCjAF  
 
Buono a sapersi In Val Bavona, dove si produce una grande quantità di elettricità, solo il paese di San Carlo 
è raggiunto dalla rete elettrica? La cascata di Foroglio, che misura 80 metri di altezza, è incredibile.   
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-aiD1-aPx6RNXycr7  
 
 
 

5. Centovalli e Valle Onsernone 
 
A pochi chilometri dal lago si trovano due vallate straordinarie, ricche di villaggi tradizionali rurali. Le 
bellezze delle Centovalli possono essere esplorate a bordo del trenino che le attraversa. La Valle Onsernone, 
con le sue case patrizie, i suoi vecchi mulini e le sue fitte foreste, è la destinazione ideale per tutti coloro 
che cercano la tranquillità e l’originalità. Questa valle ha infatti attirato numerosi artisti e scrittori, in passato 
come ai nostri giorni.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-e2sdePvV3Ox7AikV  
 
La Centovallina   
Le due ore di tragitto tra Locarno e Domodossola, costituiscono la via più diretta tra il Lago Maggiore, la 
Svizzera romanda e Berna, la capitale. Percorrerla con il treno delle Centovalli la rende anche la via più 
panoramica in assoluto. 
La ferrovia, lunga 52 km, attraversa gole profonde, cascate, numerosi ponti, praterie alpine e boschi di 
castagni, offrendo ai passeggeri un panorama incredibile. 
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Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-6hABlLYxyfkkb80O  
 
Vergeletto e la farina bóna  
Prodotto tipico della Valle fin dalla metà dell’Ottocento, la farina bóna è una farina di mais tostato con un 
misterioso profumo di popcorn. È anche la dimostrazione pratica della resilienza delle tradizioni ticinesi: in 
procinto di scomparire, i segreti della sua produzione sono passati di testimone e la sua rarità l’ha resa un 
ricercato ingrediente gourmet. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-zFjr8zj78a1VXfS6  
 
Teatro Dimitri 
Benvenuti nel mondo del Clown Dimitri! Situato a Verscio, il Teatro Dimitri – il cui nome lo lega 
indubbiamente alla famiglia Dimitri – mira a distanziarsi dal centro per esplorare il ricco potenziale artistico 
della regione e del suo ambiente naturale. Nell’agosto del 2000, ha aperto le sue porte il Museo Comico: 
locandine, maschere e giochi di ogni sorta, tutti strettamente legati al mondo del teatro comico e del circo. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-utSP0CJEVQHFn5OJ  
 
I cappelli di paglia di Berzona 
Fino alla metà del XIX secolo, la lavorazione della paglia è stata la principale attività della Valle Onsernone. 
Ancora oggi, per non perdere questa importante tradizione, sei artigiane portano avanti l’attività di 
lavorazione e intreccio della paglia nel laboratorio-negozio dell’associazione PAGLIARTE a Berzona. Oltre ai 
celebri cappelli di paglia tradizionali, si trovano copricapi moderni di ogni colore, borse, cinture, oggettistica 
e tanto altro.  
 
 
Buono a sapersi Il campanile più alto del Canton Ticino si trova a Intragna: costruito nel 1775, raggiunge 
un’altezza di 65 metri.    
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-skrm_XFZLFF0BqKW  
 
 

6. Life is better outdoors 
Lasciando l’area del Lago per salire verso le valli, il paesaggio diventa più selvaggio, caratterizzato da vette 
impressionanti, laghetti alpini, torrenti, cascate e foreste. È qui che si trovano i villaggi più caratteristici, che 
testimoniano di una storia secolare.  

 

Salei 
Da Vergeletto fino al grazioso laghetto alpino di Salei. Un itinerario circolare che si estende su 12 km 
attraverso la valle più amata da artisti e scrittori di tutto il mondo: l’onirica e verdeggiante Valle Onsernone.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-XWcWFtAxIoXBRznj  
 
Val Calnègia 
Questa particolare valle è un agglomerato di tutti i cataclismi che hanno plasmato le montagne della regione. 
Massi giganteschi, ponti ad arco, strapiombi mozzafiato e una vista da cartolina della cascata di Foroglio la 
rendono una di quelle gite che riportano all’origine del mondo.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-2Z0QJYxb54r0OdqT  
 
Monte Gambarogno 
Una vera e propria camminata nella pace con una vista che abbraccia l’intero arco alpino e tutta la bellezza 
del Lago Maggiore. Lungo la discesa si trovano testimonianze artistiche e culturali, bellezze naturali e i tetti 
di piode del villaggio di Indemini, un nucleo di casette scure e uguali.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-dZ2o9DIyZvzxX8ir  
 
Verzasca – Revöira 
Il Sentiero etnografico conduce lungo i sentieri della transumanza, fino ai maggenghi dove uomini e animali 
trascorrevano la primavera prima di raggiungere gli alpeggi estivi. Lungo la strada, pozzi e vasche 



 

Media Kit Ticino Turismo ■ 18 

testimoniano l’antico sistema idrico che doveva far fronte alla periodica scarsità d’acqua di questo versante 
della Valle. 
 
Lamatrekking 
Il Monte Comino è un mondo tutto da scoprire, dove natura e tradizioni si incontrano, l’aria profuma di fiori 
e i rustici caratterizzano un paesaggio con un panorama che si estende fino al Lago Maggiore. Il Monte è 
raggiungibile solo a piedi o con la teleferica, ma la vera esperienza è incamminarsi lungo i suoi sentieri in 
compagnia di alcuni simpatici wooly lama. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-x-B17Hbeu6c-9b1p  
 
 

7. Sport 
 
Un territorio così vario è la cornice ideale per numerose attività sportive. Questa natura straordinaria è 
perfetta per le escursioni a piedi, in bici o in MTB. Il clima temperato permette di praticare il golf tutto 
l’anno. Senza dimenticare le innumerevoli attività nautiche e acquatiche da svolgere sul lago e i fiumi, come 
il canyoning e il rafting. 
 
Golf 
La regione di Ascona-Locarno nel corso degli ultimi anni è diventata una destinazione celebre per i golfisti. 
Due campi da golf da 18 buche, ben pianificati a livello tecnico e immersi in una cornice naturale dal sapore 
mediterraneo, offrono eccellenti condizioni di gioco a tutti gli amanti di questo sport. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-yoUM8qJBQ_RTnj8d  
 
Bici e MTB 
Panorami che tolgono il fiato, un clima dolce, 2300 ore di sole l’anno, piste ciclabili collinari o in piano (20% 
di pendenza). Questo territorio incredibile e vasto permette tanto di costeggiare il Lago Maggiore in 
bicicletta quanto di salire all’esplorazione delle valli. Dei percorsi ciclabili a disposizione, che permettono di 
scoprire anche gli angoli più discosti della regione, due sono tracciati MTB e uno è un percorso easy bike 
ufficialmente riconosciuto da SvizzeraMobile.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-JxRfuwp-7d1v9IiK  
 
Lido Locarno 
Il Lido di Locarno è una straordinaria oasi di relax, sport e divertimento sul tema dell’acqua e dei bei fiumi 
del Lago Maggiore. Aperto tutto l’anno, grazie alle sue piscine esterne e al coperto, ai suoi scivoli e alle 
numerose attività sportive e ricreative proposte, è la stazione balneare meglio equipaggiata del Ticino. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-uRiyNs3R5pTMFPNp  
 
Jogging 
Per apprezzare a pieno il soggiorno uscendo dalla routine quotidiana e passando del tempo all’aria aperta 
tra lago e montagna non c’è nulla di meglio che allacciare le scarpe da corsa e scoprire i migliori percorsi di 
jogging e running della regione. Ogni chilometro è una nuova avventura, dalle stradine del centro città, ai 
parchi, fino alle meravigliose viste sul lago.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-boHdoQocUr1b0ZYK  
   
 

8. Wellness 
 
Ad Ascona-Locarno, l’esperienza benessere si vive al cospetto di panorami prodigiosi. Le strutture balneari 
estremamente moderne, con le piscine termali che si riflettono nella calma del lago, le lussuose spa in hotel 
conosciuti, le strutture sportive e wellness e i luoghi energetici immersi nella natura, rendono questa 
regione la destinazione perfetta per delle vacanze relax.  
 
Termali Salini & Spa  
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Una pausa nella più grande spa di acqua salina del Ticino. L’atmosfera mediterranea, il mondo sauna, i 
trattamenti benessere e il ristorante Bistro offrono ai visitatori dei momenti di rilassamento e benessere 
assicurati.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-d2rq_j_KIxS8Ap2L  
 
Sentiero dello Yoga 
Da Vairano, una piacevole passeggiata conduce al Sass da Grüm, dove si trova un’importante fonte di 
energia. Il sentiero dello yoga è strutturato in nove parti, con l’obiettivo di riunire gli individui alla natura. 
La grande varietà di forme e colori e l’esperienza nella foresta risvegliano la forza, la pace interiore e l’energia 
vitale.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-w0gjAeNBgDzVkDP5  
 
 
Luoghi energetici 
La regione conta diversi luoghi energetici, luoghi dove può essere percepito il potere positivo della natura 
e della terra. Dal Monte Verità e dal Sacro Monte della Madonna del Sasso, passando per il Sass da Grüm, 
senza dimenticare le valli, è facile vivere un viaggio mistico alla scoperta di una regione ricca di storia e dal 
patrimonio culturale importante. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-bHh3rgDiiozqtBtz  
 
 

9. Cultura 
 
Chiese e Sacri Monti, edifici storici, musei e gallerie d’arte: tutti raccontano la ricca storia della regione del 
Lago Maggiore. La Città Vecchia di Locarno, il grazioso borgo di Ascona e il Monte Verità che dal 1900 attirò 
intellettuali e artisti alla ricerca dei valori di uno stile di vita alternativo, sono solo alcuni dei luoghi che 
meritano una visita. 
 
Monte Verità 
Situato sulle colline al di sopra di Ascona e del Lago Maggiore, il Monte Verità è sempre stato una calamita 
per idee, tendenze e personaggi storici. In origine dimora di una colonia naturista nei primi anni del 1900, è 
stato poi acquistato dal Barone Eduard von der Heydt, che ne ha fatto un complesso alberghiero moderno, 
visitato da famosi artisti, politici e intellettuali. Lasciato in eredità dal Barone al Canton Ticino negli anni ‘50, 
alla fine degli anni ’80 è stato trasformato in centro conferenze, grazie al partenariato con la scuola 
politecnica federale di Zurigo.  
 
Il Sacro Monte della Madonna del Sasso 
Il Sacro Monte della Madonna del Sasso è uno dei siti religiosi e storici più importanti del Canton Ticino. Il 
Santuario della Madonna del Sasso, che sorge su uno sperone di roccia al di sopra di Locarno, si apre su una 
grande piazza da cui si gode di una vista impressionante sulla vallata profonda e selvaggia. I portici ad arco 
sul fianco della chiesa consentono di ammirare Locarno, il lago e le montagne che lo circondano.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-AHajEhmlCGG1o-uq 
 
Il Castello Visconteo 
Situato al confine della Città Vecchia di Locarno, oggi ospita il museo civico e archeologico della città. Fu 
costruito nel XII secolo, probabilmente come residenza del capitano Orelli, restato fedele all’Imperatore. 
Nel 1260 il castello cade in mano ai ghibellini e nel 1342 ne prendono possesso i Visconti di Milano, a cui deve 
il nome attuale. In seguito, i Confederati lo conquistano nel 1503, Oggi non resta che un quinto della 
struttura originale, che data del XV e XVI secolo.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-T29WWhmJ7wwRPG87  
 
Buono a sapersi Nella nostra regione si trovano 22 musei, 7 teatri e più di 40 gallerie d’arte: una vasta scelta 
per tutti gli amanti dell’arte. 
 

10. Parchi e giardini 
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Il clima mediterraneo della regione del Lago Maggiore favorisce una flora lussureggiante e infiniti spazi verdi 
pensati come luoghi per passeggiare e apprezzare la fioritura. Il parco è un luogo di condivisione e 
convivialità: pic-nic, relax, giochi, sono solo alcune delle attività tipiche di un soggiorno di immersione nella 
natura. Amanti del verde o meno, la bellezza e la ricchezza dei nostri giardini botanici lasciano 
piacevolmente stupiti.  
 
Parco delle Camelie 
Il magnifico Parco delle Camelie è stato inaugurato a Locarno nel 2005, in occasione del congresso mondiale 
organizzato dall’International Camellia Society. Grazie al suo valore paesaggistico e alle sue preziose 
caratteristiche botaniche, il parco è diventato un’attrazione internazionale: 850 varietà di camelie 
catalogate, 70 specie non ancora identificate e 130 camelie a fiore doppio. Nel marzo del 2010, il parco è 
entrato a far parte della rosa dei Gardens of Excellence dell’International Camellia Society, oltre a far parte 
della rete dei Gardens of Switzerland che raggruppa i giardini più belli della Svizzera. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-5217-CBQIQutgMWA  
 
Il parco del Monte Verità 
Il grande parco boschivo di oltre 72000 m2 creato dai fondatori della comunità vegetariana e più tardi 
acquistato dal Barone Eduard von der Heydt, narra la storia di un secolo di natura intatta. Nel 2006 il parco 
è stato arricchito dall’aggiunta di una piantagione di tè composta da circa 1000 piantine di Camellia Sinensis, 
le cui foglie sono la materia prima per il tè verde e il tè nero. Il parco del Monte Verità fa parte dei Gardens 
of Switzerland. Tra i più bei parchi della regione, anche il parco botanico del Gambarogno e le Bolle di 
Magadino (si veda il capitolo Gambarogno per maggiori informazioni).  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-zu_WSyReEYchotqo  
 
Isole di Brissago 
Un giardino unico nel suo genere in Svizzera, l’unico a sorgere su un’isola. Un’oasi di 2,5 ha, con piante e 
fiori originari dei cinque continenti. Grazie al clima particolare e alla sua posizione in mezzo al Lago 
Maggiore, il giardino ospita più di 1700 specie di piante, una collezione botanica accuratamente selezionata 
fin dal 1885.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s--44KhyoPLuCPLl69  
 

11. Famiglie 
 
Ascona-Locarno è una destinazione a misura di bambino, con spazi verdi dove correre e giocare, numerose 
possibilità di svago nella natura e attività ricreative per tutta la famiglia. Non è un caso se la regione ha 
ricevuto il marchio di qualità “Family Destination” dalla Federazione Svizzera del Turismo. Spiagge e piscine, 
parchi giochi e animazioni per i più piccoli rendono le vacanze indimenticabili. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-fvz7DYcDlaEwqTO0  
 
Falconeria Locarno 
Scoprire l’affascinante mondo dei rapaci alla Falconeria di Locarno: qui è possibile osservare e fotografare 
da vicino aquile, falchi, gufi e avvoltoi. In un contesto naturale rispettoso degli animali, questi splendidi 
uccelli trasportano il visitatore in una dimensione dove la natura e l’uomo vivono in armonia, un mondo 
d’altri tempi, lontano dalla frenesia della vita quotidiana. Lo spettacolo di volo libero degli uccelli è il 
coronamento di un ambiente incantevole. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-kPUjmjJiEgbkbpW-  
 
Caccia al tesoro 
Una nuova divertente caccia al tesoro a Tenero si aggiunge alle quattro già esistenti per arricchire 
ulteriormente la vasta offerta per le famiglie. Le cacce al tesoro di Ascona-Locarno portano alla scoperta 
degli angoli più affascinanti della regione: dalla cima di Cardada-Cimetta alle isole di Brissago, attraverso la 
Città Vecchia di Locarno, le strade acciottolate di Ascona e le spiagge di Tenero. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-c69fMr5zn4JXWcBU   
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Parco Avventura 
Il Parco Avventura di Gordola è un vero e proprio centro acrobatico sospeso a mezz’aria. Attraverso una 
struttura di cavi e piattaforme sospese in legno e cordame, gli avventurieri possono godersi un percorso tra 
gli alberi in tutta sicurezza. L’equilibrio, la capacità di concentrazione, la coordinazione e in minor misura 
anche la forza fisica, sono degli elementi indispensabili.  
 
Tamaro Park 
Un’indimenticabile giornata di avventure, divertimento e svago, ecco cosa aspetta i visitatori del Tamaro 
Park. Il forfait Tamato Park è nato grazie all’unione dello Splash&Spa Tamaro e del Monte Tamaro, due 
attrazioni uniche situate a Rivera. Piscine, scivoli ad acqua, spa, ma anche un bob coaster, delle escursioni 
panoramiche e molto altro.  
 
Buono a sapersi Nella regione ci sono 7 simpaticissimi lama pronti a farti scoprire alcuni angoli naturali di 
estrema bellezza, con trekking di mezza giornata o di una giornata intera. 
 

12. Gastronomia 
 
Sono numerosi i prodotti regionali che valorizzano la cucina ticinese, di tradizione prealpina. I grotti, 
caratteristici locali rustici del Ticino situati in luoghi isolati e ombreggiati, sono caratterizzati da 
un’atmosfera conviviale. Qui si possono degustare prodotti e piatti tipici della nostra regione, accompagnati 
da un buon bicchiere di vino. Nella regione del Lago Maggiore ci sono più di 15 ristoranti riconosciuti con 
Stelle Michelin e punti Gault&Millau, e più di 20 citati nelle guide gourmet.  
 
Castagne 
In Ticino il castagno viene chiamato anche albero del pane perché grazie ai metodi di conservazione che ne 
garantiscono la consumazione sul lungo periodo, le castagne in passato sono state uno degli alimenti 
principali nel Cantone. La procedura più diffusa per essiccare le castagne era quella di portarle nelle grà, 
piccoli edifici di sasso a due piani dove venivano fatte essiccare lentamente per delle settimane sul fuoco, 
tenendolo a temperatura costante.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-ys33C5B9ryh0wvMH  
 
Farina Bóna  
Questo prodotto tradizionale delle Valle Onsernone è una farina di mais senza glutine, ottenuta dalla 
macinatura molto fina del mais torrefatto. Le iniziative e le ricerche intraprese dal Museo Onsernonese nel 
1991, dopo il restauro del Mulino di Loco, hanno permesso di recuperare questo antico prodotto e 
ristabilirne lentamente la produzione. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-zSL-A8krXARqIvP0   
 
Riso 
Il solo riso 100% svizzero viene coltivato ad Ascona, nelle proprietà dell’azienda agricola Terreni alla Maggia 
SA. Si tratta della coltivazione di riso più a nord del mondo, e la raccolta annua si attesta intorno alle 400 
tonnellate circa. La Terreni alla Maggia SA non è soltanto l’unico coltivatore di riso in Svizzera, ma anche il 
solo in Ticino a produrre whisky. Come per il riso, i prodotti di base di questo whisky crescono sul delta 
della Maggia.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-0r6fmVfzpOQDAAz6  
 
Torta di pane 
 La famosa torta di pane è un dolce della tradizionale popolare ticinese. Quello che un tempo era un modo 
per utilizzare i resti di pane e altri prodotti, è oggi un dessert eccellente, che nelle sue versioni più ricche 
può contenere anche uvette, noci e un goccio di grappa.  
 
Vini e birre 
La regione del Lago Maggiore offre una vasta selezione di vini e birre artigianali. Il vitigno principale del 
Ticino è il Merlot, importato dalla Francia all’inizio del XIX secolo. Il secondo è l’uva americana, usata 
principalmente per la produzione della grappa, una specialità locale. Per ordine di importanza, i vitigni che 
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crescono in Ticino sono: Merlot (85%), Americana rossa (3,3%), Chardonnay (2,3%), Bondola (1,7%) e Pinot 
Nero (1,5%).     
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-SFDSCexYHIv0r_Ms    
 
Buono a sapersi Non c’è niente di più tipico in Ticino del grotto. In passato grotta o cantina per la 
conservazione dei generi alimentari, oggi il grotto è un luogo di ristorazione simile a una taverna, in luoghi 
generalmente ombreggiati, dove si servono prodotti tipici locali e vini della regione.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-GbNKgM12pR7XklqN  
 

13. Eventi 
La regione del Lago Maggiore accoglie durante tutto l’anno eventi da non perdere per nessun motivo: festival 
musicali con star internazionali, un festival del film conosciuto in tutto il mondo, animazioni per tutti i gusti, 
importanti appuntamenti sportivi, festival gastronomici, feste popolari; e questo è solo l’inizio.  
 
Camelie Locarno 
Marzo 
ascona-locarno.com/camellia 
Il più importante festival di camelie in Europa. Un’esposizione con oltre 250 varietà. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-14eANCmdKR2jq0h1  
 
Festival Artisti di Strada 
Maggio 
artistidistrada.ch 
Più di 100 spettacoli gratuiti presentati da mimi, giocolieri, mangiatori di fuoco e clown del mondo intero. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-xIbSLRVNw0gQ82ZM  
 
JazzAscona 
Giugno-Luglio 
Jazzascona.ch 
Il solo festival jazz europeo ad essere patrocinato dalla città di New Orleans. Musica, ritmo e sapori della 
città sul Mississippi. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-9LB0A3k07nIv3rtg   
 
Vallemaggia Magic Blues 
Luglio-Agosto 
magicblues.ch 
Le caratteristiche piazze dei paesi della Vallemaggia mettono in scena dieci serate di musica spettacolare.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-3EyclUm4XtrPMsNZ  
 
Moon&Stars 
Luglio 
Monandstars.ch 
Uno dei più importanti festival musicali open-air d’Europa: star internazionali del pop e del rock nella 
magnifica cornice di Piazza Grande.  
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-kh2zDut5mJIBr8Qa  
 
Luci e Ombre 
Luglio 
ascona-locarno.com/events 
Intrattenimento per bambini, marcato, prodotti regionali, musica e un atmosfera estiva. Il sabato sera, 
spettacolo pirotecnico.  
 
Locarno Film Festival 
Agosto 
locarnofestival.ch 
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Locarno diventa la capitale mondiale del cinema. Film e cortometraggi presentati sulla Piazza Grande e nelle 
sale cinematografiche della città. Un evento culturale e d’intrattenimento. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-FGsujyYAQc4adD_8  

 

Settimane Musicali Ascona 
Settembre – Ottobre 
settimane-musicali.ch 
Orchestre sinfoniche, musica da camera, e recital strumentali nella chiesa del Collegio Papio di Ascona e la 
chiesa San Francesco di Locarno. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-iL27elqcpB3C6ysM  
 
Triathlon Locarno 
Settembre 
3locarno.ch 
L’evento officiale del Swiss Triathlon Circuit con tre categorie di gara. 
 
Festa delle castagne 
Sagra d’Autunno 
Ottobre 
ascona-locarno.com/events 
Oltre 2000 kg di castagne vengono arrostite sul lungolago di Ascona, in un atmosfera festosa arricchita da 
musica folkloristica e un mercato con prodotti regionali. 
Foto: https://platform.crowdriff.com/m/s-_Fo2chkTtvQxPfDT  
 
Ascona-Locarno Run 
Ottobre 
ascona-locarno-run.ch 

 

Buono a sapersi 
Durante il Locarno Film Festival sono circa 8000 le persone sedute in Piazza Grande per le proiezioni serali 
sul più grande schermo all’aperto d’Europa. 
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Bellinzona e Alto Ticino 
Proposte per famiglie  
 

1. Caccia al tesoro Bellinzona 
(https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/Caccia-al-tesoro-Bellinzona/518.html)  
La Caccia al tesoro a Bellinzona ed è adatta alle famiglie. Si snoda all’interno del centro storico e permette 
perfino di visitare i 3 castelli della Fortezza. La cartina ha un costo di CHF 5.- e si ritira presso l’InfoPoint 
Bellinzona in Piazza Collegiata. Per i più bravi che sapranno trovare la parola misteriosa, ci sarà una 
ricompensa (molto locale!). 
 

2. Bellinzona Car 
(www.bellinzonaevalli.ch/bellinzonacar)  
La Bellinzona Car è un piccolo veicolo, 100% elettrico che permette di scoprire e visitare Bellinzona e i 
suoi dintorni in maniera eco-sostenibile. L’auto è dotata di un sistema di audioguida e a disposizione ci 
sono quattro differenti tour. Per le informazioni e riservazioni ci si rivolge all’InfoPoint Bellinzona in Piazza 
Collegiata. 
 

3. Fortezza di Bellinzona 
(https://www.bellinzonaevalli.ch/it/discover/castles.html)  
Tre castelli costituiscono la Fortezza di Bellinzona, che dal 2000 è diventata patrimonio dell’umanità 
UNESCO. Castelgrande è raggiungibile unicamente a piedi o con un ascensore che parte dal centro citttà. 
Per visitare Montebello e Sasso Corbaro è possibile approfittare del servizio del Trenino Artù 
(https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/Art%C3%B9-il-trenino-dei-
Castelli/131449.html). Oggigiorno gli spazi della Fortezza sono adibiti a esposizioni temporanee e a sale 
museali.  
 

4. Leventina Western 
(https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/Equitazione-in-Valle-Leventina-Leventina-
Western/91980.html + https://www.bellinzonaevalli.ch/it/inspire-me/stories/horseriding.html)  
In Leventina, grazie alla passione di Eva Arnoldi, è possibile organizzare passeggiate a cavallo per grandi e 
piccini ed essere accompagnati da un vero e proprio cowboy. Per completare l’esperienza vi è pure la 
possibilità di passare la notte in una yurta nel mezzo della natura incontaminata. 
 

5. Pesca ai laghetti di Audan 
(https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/Laghetti-Audan/1460.html + 
https://www.bellinzonaevalli.ch/it/inspire-me/experiences/fishing-audan.html)  
Per chi ama la natura e la pesca, l’esperienza ai laghetti Audan è speciale. Pescare è possibile a tutte le età 
(senza la necessità di avere la patente) e allo shop si può trovare tutto il materiale necessario. Nei pressi è 
pure presente un grotto per concedersi una pausa culinaria. 
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6. Somarelli trekking 

(https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/SOMARELLI-Trekking-e-avventure-con-gli-
animali/120150.html)  
Per chi non si lascia appassionare dalle gite in montagna a piedi, in Valle di Blenio è possibile organizzare 
delle uscite con i somarelli. Per i più avventurieri è pensabile addirittura un vero e proprio trekking, senza 
il pensiero di dover portare il peso dello zaino sulle spalle.  
 

7. Cacce al tesoro in Valle di Blenio 
Esplora le meraviglie della Valle di Blenio con quattro divertenti cacce al tesoro interattive adatte a tutta la 
famiglia. Per mezzo di un app, scaricabile su iOS e Android, è possibile vivere l’esperienza al 100% 
imparando dal territorio. 

a. Caccia al tesoro a Campo Blenio à 
https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/Caccia-al-tesoro-Campo-
Blenio/14022.html 

b. Caccia al tesoro al Lucomagno à https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/Caccia-
al-tesoro-Lucomagno/23611.html 

c. Caccia al tesoro Salamandra Vagabonda à 
https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/Caccia-al-tesoro-Salamandra-
Vagabonda/149709.html 

d. Caccia al tesoro al Nara (Biriki) à 
https://www.bellinzonaevalli.ch/it/commons/details/Caccia-al-tesoro-Biriki/151802.html  
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Mendrisiotto e Basso Ceresio 
Attività per famiglie 
 
Monte San Giorgio: aula didattica di Carpanee al Museo dei fossili 

Sul Monte San Giorgio, patrimonio UNESCO da annoverare 
tra i più importanti giacimenti fossiliferi al mondo del 
Triassico Medio, l’offerta didattica e museale è stata 
recentemente arricchita da una speciale postazione 
didattica immersa nel bosco. Un'aula didattica a 45 minuti 
a piedi dal villaggio di Meride in direzione Serpiano, lungo 
il sentiero geo-paleontologico transnazionale con 
segnaletica viola (vedi itinerario).  

Un museo all'aperto, con modelli e ricostruzioni degli 
animali e del mare di allora, fruibile giorno e notte, durante 
tutto l'anno. Un'oasi di frescura per giovani ed adulti, 
immersi nella natura del Monte San Giorgio, dove scoprire la storia antica del Monte. 

In loco si trova una zona pic-nic con tavoli e panchine (25 posti a sedere), un'aula all'aperto con lavagna a gesso, una 
zona di ricerca con roccia fossilifera e gli adiacenti scavi paleontologici di Cava superiore e Cava inferiore (scarica 
locandina).  

Per maggiori informazioni / visite guidate: https://www.museodeifossili.ch/famiglie.html  

 

Il Mulino del Daniello nel Parco della Valle della Motta 

Con questa iniziativa viene sottolineato il grande valore ambientale 
e paesaggistico di una delle valli più meridionali del Ticino, situata 
in una regione fra le più densamente popolate della Svizzera e che 
racchiude particolarità geologiche, floristiche e faunistiche 
rappresentative e di notevole interesse. La storia del Multino del 
Daniello è descritta nella pubblicazione: Il Mulino dei Galli: momenti 
di vita quotidiana nella Valle della Motta e dintorni del XIX secolo. 

Pensando all’incredibile sviluppo sopraggiunto in questi ultimi 
decenni, il XIX secolo sembra un’epoca lontanissima, astratta, quasi 
dimenticata. Solamente i più anziani, cresciuti in una realtà molto 
diversa da quella odierna, rammentano bene gli ultimi strascichi di 
quell’epoca che si è protratta, sotto molti aspetti, fino agli inizi del 
secolo scorso. Tra i loro vivi ricordi figura anche il lento ruotare delle macine dei mulini che svolgevano l’importante 
funzione di garantire la sussistenza ad una popolazione la cui priorità era spesso rappresentata dalla lotta per la 
sopravvivenza. Con movimento monotono e regolare le macine scandivano il tempo, segnato da attività destinate 
inesorabilmente a cessare per cedere il posto ad un’epoca che prometteva grandiosi cambiamenti.  

Per maggiori informazioni / visite guidate: https://mulinodeldaniello.ch/mulino-del-daniello/  
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I segreti della polenta al mulino di Bruzella: un’esperienza per tutta la famiglia! 

Casa Cantoni a Cabbio è il centro informativo del Museo 
nel territorio. Un plastico e una postazione interattivi, la 
presentazione degli elementi più significativi del 
paesaggio della Valle di Muggio e del Monte Generoso 
invogliano il visitatore ad andare alla scoperta di nevère, 
mulini, ponti, graa, fontane e lavatoi, alberi monumentali, 
bolle, nuclei alpestri. La regolare attività di macinazione al 
Mulino di Bruzella, l'essicazione delle castagne nella graa 
di Cabbio, le escursioni guidate e le attività di animazione 
promosse costituiscono l'offerta per visitatori singoli, 
gruppi o scolaresche. La nuova proposta interattiva nel 
suggestivo ambiente di un mulino ad acqua ubicato sul fiume Breggia, raggiungibile da Bruzella a piedi in 15 minuti, 
da ai visitatori la possibilità di vivere insieme un ritorno al passato. 

In un paiolo di rame insieme ad una esperta mugnaia viene data l’opportunità di cucinare una polenta di mais Rosso 
del Ticino macinato a pietra. Nel frattempo è prevista una visita al mulino in funzione per scoprirne i segreti 
attraverso racconti ed aneddoti della vita rurale della valle e delle testimonianze della civiltà contadina. 

Tradizioni, oggetti e costruzioni che sono ancora presenti grazie al lavoro e all’impegno del Museo etnografico della 
Valle di Muggio. In conclusione: polenta e formaggini per tutti!  

Per maggiori informazioni / prenotazioni: https://www.mendrisiottoturismo.ch/it/commons/details/I-segreti-
della-polenta/149836.html  

 

Riapertura Buffet Bellavista sul Monte Generoso 

Dopo anni di chiusura riapre il Buffet Bellavista, il grotto 
dell’omonima stazione della cremagliera, che dal 1890 porta da 
Capolago alla Vetta. Quest’icona del turismo ticinese restituisce 
al Mendrisiotto, ai suoi abitanti e a tutti gli amanti del Monte 
Generoso un carico di emozioni, di ricordi e la bellezza di un 
panorama unico.È senza dubbio il luogo ideale per una sosta dopo 
una passeggiata a piedi, per un pranzo con amici, per festeggiare 
un anniversario o per trascorrere qualche ora lontano dai ritmi 
frenetici della città. È possibile prenotare la location in esclusiva 
per eventi privati e serali. 

Al suo interno 40 posti disposti su due piani, un camino grande e 
due stufe creano un’atmosfera accogliente e conviviale. All’esterno sulla terrazza grandi tavoli e panche regalano una 
pausa immersiva nella natura. Il menù propone piatti semplici e genuini che portano a tavola tutti i sapori ticinesi e 
il piatto del giorno che viene declinato di volta in volta a seconda delle stagioni.  

Menu Buffet Bellavista 

Il grotto Buffet Bellavista è raggiungibile in vari modi: 

In treno a cremagliera: e con fermata Bellavista, proprio di fronte 

A piedi: dai diversi sentieri del Monte Generoso o dal parcheggio di Bellavista, ultimo punto raggiungibile in auto. 
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Il posteggio di Bellavista è un parcheggio comunale a pagamento raggiungibile da Mendrisio, seguendo i cartelli 
"Monte Generoso". Dal posteggio si prosegue quindi a piedi verso la stazione Bellavista salendo la strada forestale 
sulla sinistra, oltre la sbarra. Il percorso è lungo 1.5 km e in 15 minuti si sale in mezzo al bosco su terreno sterrato. 

Per maggiori informazioni / prenotazioni: https://www.montegeneroso.ch/it/gastronomia-banchetti/buffet-
bellavista  

 

Nuovo Foto-spot del Grand Tour in Vetta al Monte Generoso 

Va’ dove ti porta la strada! Questo il motto 
dell’itinerario lungo oltre 1600 chilometri del Grand 
Tour of Switzerland iniziato nel 2022, che quest’anno 
include il Monte Generoso che con la sua cremagliera 
del 1890 e il suo Fiore di pietra a 1704 metri è uno degli 
emblemi del turismo ticinese e svizzero. 

Un Road Trip che, con Roger Federer e Anne 
Hathaway come testimonial d’eccezione, attraversa 
quattro regioni linguistiche e cinque passi alpini, visita 
tredici Patrimoni UNESCO, due Biosfere e costeggia 
ben 22 laghi, guidandoci verso i posti più belli e spesso 
ancora sconosciuti della Svizzera, da percorrere su quattro o due route all’insegna della piena libertà. 
www.myswitzerland.com/it-ch/scoprire-la-svizzera/monte-generoso/  
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